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Idee pedagogiche in movimento

L’educazione non è qualcosa che cresce nel vuoto, ma una 
pratica sociale legata e condizionata dal contesto storico, 
economico e culturale in cui opera. Lo stesso oggetto del 
sapere, tramandato da una generazione all’altra, ne è 
fortemente influenzato: oggi, ad esempio, conoscenze e 
competenze di carattere tecnico o tecnologico sono privile-
giate rispetto alle altre, e l’educazione finisce per avere un 
connotato prevalentemente pratico (bisogna “imparare un 
saper fare”). 

La collana ripercorre le fasi della riflessione e della 
ricerca pedagogica sia sul piano storico, contestualizzando 
temi e problemi dell’educazione, che su quello più pro-
priamente pedagogico, per comprendere l’evoluzione della 
disciplina anche alla luce degli apporti della psicologia 
positiva e delle più recenti ricerche internazionali. 

Particolare attenzione è dedicata ai modelli e ai meto-
di educativi che connotano la storia della pedagogia (come 
il metodo Montessori) e alle trasformazioni relative alla 
professionalità degli educatori.
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Introduzione

La scuola oggi ha l’obbligo di confrontarsi con una società 
in continua evoluzione, articolata e complessa, provando a 
determinare, più che in passato, forti cambiamenti a livello 
esistenziale e ponendosi l’obiettivo di prevenire il disagio, di 
promuovere il benessere e di essere inclusiva. 

In questo contesto si inserisce perfettamente la pratica 
psicomotoria Aucouturier (PPA®). Essa si basa sui princi-
pi della pedagogia attiva non direttiva, ha un profondo ri-
spetto della persona crede nelle sue capacità di scegliere e 
di essere soggetto attivo del proprio divenire. Considera il 
bambino un essere unico che si narra attraverso il corpo e 
l’azione, raccontando la sua storia profonda: una storia di 
relazioni vissute con il corpo e in esso registrate, che deve 
essere accolta con attenzione e delicatezza.

Il contesto in cui il bambino si trova ha un’importanza 
fondamentale nella scelta delle modalità che egli mette 
in atto per raccontarsi. Un ambiente accogliente, rassi-
curante, contenente, gli permette di vivere il piacere, af-
fermare sé stesso, comunicare, aprirsi al mondo, appren-
dere. I principi della PPA® rifiutano un pensiero fatto 
di definizioni che segmentano il bambino sottolineando 
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difficoltà e mancanze, bensì pongono attenzione a ciò 
che il bambino sa fare, crede alle sue potenzialità e alle 
sue trasformazioni.



Quadro teorico della metodologia 
della pratica psicomotoria 
Aucouturier 
prima parte





Capitolo 1

La pratica psicomotoria

Bernard Aucouturier è nato in Francia nel 1934. Nella sua 
carriera come insegnante e psicomotricista ha collaborato 
con psicologi, psichiatri e pedagogisti. Laureatosi in educa-
zione fisica, Aucouturier si appassiona ai lavori di Andrè 
Lapierre, Pierre Vayer, studia pedagogisti come la Montes-
sori, Dewey, Decroly, Freinet, Macarenko, studia la psicana-
lisi freudiana di De Ajurriagu e della Dolto. Crea e sviluppa, 
intorno agli anni ’60, una metodologia di lavoro denomi-
nato pratica psicomotoria Aucouturier, nota con l’acro-
nimo PPA® (n. di registrazione 083 593 368 per la Francia 
PPA® il 06/08/08, per la Comunità europea, n. 007 562 556 
10/11/2009).

Tale metodologia arriva in Italia negli anni ’70, oggi vie-
ne praticata da specialisti formati con corsi triennali pres-
so le scuole di pratica psicomotoria Aucouturier con la su-
pervisione scientifica del professor Bernard Aucouturier e 
riconosciute dall’EIA (Ecole Internationale Aucouturier). 
È bene sottolineare che tale pratica non è un metodo in 
quanto non è un protocollo di attività a fasi, con una lo-
gica definita che ha in mente risultati verificabili ma è una 
metodologia che tiene in sé una continua ricerca. Il valore 
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primario di tale metodologia è quello della trasformazione, 
essa considera il divenire del bambino che indica la strada 
che è nella possibilità di percorrere. La metodologia non è 
un insieme di elementi che costituiscono una prassi chiusa 
ma è una dimensione in cui teoria e pratica trovano coeren-
za. Tale coerenza si deve rivelare attraverso le azioni, le fun-
zioni, le scelte operative, le strategie che lo psicomotricista 
mette in atto.

1.1. Aucouturier a confronto con altri autori

Il pensiero di Bernard Aucouturier, fondatore della prati-
ca psicomotoria Aucouturier (PPA®), è centrale nell’ambito 
dell’educazione. Confrontare Aucouturier con altri autori ci 
permette di conoscere meglio la specificità del suo approc-
cio e come si differenzia o si integra rispetto ad altre teorie. 
Ecco un confronto con alcuni autori:

	– Jean Piaget. Entrambi danno rilevanza al gioco nel 
processo evolutivo, danno grande valore all’esperien-
za corporea, al movimento in quanto basi della co-
struzione della conoscenza. Piaget si focalizza princi-
palmente sugli stadi cognitivi dello sviluppo mentre 
Aucouturier mette in risalto l’aspetto emozionale, re-
lazionale e simbolico del movimento, rispetto al solo 
sviluppo cognitivo.

	– Sigmund Freud. Aucouturier si approccia a concetti 
psicoanalitici nel dar senso ai comportamenti infan-
tili. Entrambi vedono l’importanza del gioco e della 
simbolizzazione come modalità e possibilità per il 
bambino di esprimere i propri contenuti inconsci.
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	– Donald Winnicott. Il concetto winnicottiano di “hol-
ding” lo si ritrova nella qualità della presenza dello 
psicomotricista nella PPA® che si sviluppa in contesti 
educativi, di prevenzione e di aiuto.

	– Henri Wallon. I due autori attribuiscono al movi-
mento un ruolo centrale nello sviluppo del bambino 
riconoscendone la dimensione affettiva. Per Wallon 
l’affettività, la motricità e l’intelligenza viaggiano in-
sieme e si influenzano l’un l’altro. Aucouturier si fo-
calizza sulla funzione simbolica del corpo e sull’azione 
spontanea come espressione del mondo interno.

	– Maria Montessori. Entrambi considerano il bambi-
no come soggetto attivo del proprio apprendimento; 
danno molta importanza alla preparazione dell’am-
biente che deve essere in grado di accogliere positiva-
mente il bambino nel rispetto dei suoi tempi. Mentre 
la Montessori propone materiali e attività più struttu-
rate e finalizzate ed ha un’azione più direttiva, Aucou-
turier si focalizza sull’attività libera, sul gioco sponta-
neo e sull’espressione del vissuto interno del bambino. 
Struttura uno spazio specifico, la sala, all’interno del 
quale ci sono altrettanti materiali specifici che devo 
trovare una continuità anche nel fuori sala, ovvero nei 
contesti educativi (sezione, classe).

Quindi possiamo dire che Aucouturier integra psicoana-
lisi, psicomotricità e pedagogia, ponendo il corpo e il gioco 
spontaneo al centro del processo di sviluppo. Il suo approc-
cio si colloca tra psicologia, educazione e terapia, con una 
forte attenzione alla dimensione affettiva e simbolica dell’a-
zione del bambino.




